
Gli Appuntamenti 

*Domenica 9 Ore 10.00 corteo dall’oratorio dei bambini della Pri-
ma Comunione; ore 10.30 celebrazione.  
*Lunedì 10 ore  20.00 Messa per il mese di maggio al Golf (invitati 
esplicitamente i bambini di 3 elementare per la seconda Comunio-
ne); ore 21.00 incontro lettori *Mercoledì 12 ore 14.30 L’appunta-
mento per ragazzi in oratorio;  ore 20.00 Messa per il mese di mag-
gio al Cimitero, nel primo anniversario della morte di Mons. Cor-
betta (invitati espressamente i ragazzi di 4 elementare); ore 20.45 
incontro baristi oratorio. *Giovedì 13 Pellegrinaggio alla Sindone 
con le Parrocchie dell’unità pastorale: Ore 6.00 Partenza dal monu-
mento degli Alpini (fermata Danila Acconciature, Montebello e S. 
Sosimo) Pullman n° 1* Venerdì 14 ore 16.30 incontro ragazzi Cre-
sima con il Delegato Vescovile, Mons. Lino Casati, confessioni e 
prove (possibilità di confessioni per genitori e padrini-madrine dalle 
17.30) *Domenica 16 Ore 10.00 corteo dall’oratorio dei ragazzi 
della Cresima; ore 10.30 celebrazione presieduta dal  
Delegato  vescovile Mons. Lino Casati. 
 
-Una decina al giorno: libretto per ragazzi- ma non solo-  per il 
mese di maggio 
-Continua il XXI Palio delle Contrade. 
-Sabato e domenica banco con torte  e fiori per la festa della mam-
ma; all’ingresso del Teatro continua la pesca di beneficenza. 
-Sono aperte le iscrizioni per gli animatori del C.R.E. 2010 
“Sottosopra”... 
-In fondo alla chiesa sono disponibili, per alcune settimane, in via 
sperimentale, copie della nuova Famiglia Cristiana . 

*Centro Primo Ascolto Mozzo 035 4376224  
Aperto il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 9 alle 11. 

 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 9 al 16 maggio 

2010 

  L’affondo           Maria obbediente 
Si sente spesso parlare di obbedienza cieca. Mai di obbedienza sorda. Sapete perché? 
Per spiegarvelo devo ricorrere all'etimologia. Obbedire deriva dal latino «ob-audire». 
Che significa: ascoltare stando di fronte. 
Quando ho scoperto questa origine del vocabolo, anch'io mi sono progressivamente 
liberato dal falso concetto di obbedienza intesa come passivo azzeramento della mia 
volontà, e ho capito che essa non ha alcuna rassomiglianza, neppure alla lontana, col 
supino atteggiamento dei rinunciatari. 
Chi obbedisce non annulla la sua libertà, ma la esalta. Non mortifica i suoi talenti, ma 
li traffica nella logica della domanda e dell'offerta. 
Non si avvilisce all'umiliante ruolo dell'automa, ma mette in moto i meccanismi più 
profondi dell'ascolto e del dialogo. 
C'è una splendida frase che fino a qualche tempo fa si pensava fosse un ritrovato degli 
anni della contestazione: «Obbedire in piedi». Sembra una frase sospetta, da prendere, 
comunque, con le molle. Invece è la scoperta dell'autentica natura dell'obbedienza, la 
cui dinamica suppone uno che parli e l'altro che risponda. Uno che faccia la proposta 
con rispetto, e l'altro che vi aderisca con amore. Uno che additi un progetto senza om-
bra di violenza, e l'altro che con gioia ne interiorizzi l'indicazione. 
In effetti, si può obbedire solo stando in piedi. In ginocchio si soggiace, non si obbe-
disce. Si soccombe, non si ama. Ci si rassegna, non si collabora... 
L'obbedienza, insomma, non è inghiottire un sopruso, ma è fare un'esperienza di li-
bertà. Non è silenzio rassegnato di fronte alle vessazioni, ma è accoglimento gaudioso 
di un piano superiore. 
Non è il gesto dimissionario di chi rimane solo con i suoi rimpianti, ma una risposta 
d'amore che richiede per altro, in chi fa la domanda, signorilità più che signoria. 
Chi obbedisce non smette di volere, ma si identifica a tal punto con la persona a cui 
vuol bene, che fa combaciare, con la sua, la propria volontà. 
Ecco l'analisi logica e grammaticale dell'obbedienza di Maria. 
Questa splendida creatura non si è lasciata espropriare della sua libertà neppure dal 
Creatore. Ma dicendo «sì», si è abbandonata a lui liberamente ed è entrata nell'orbita 
della storia della salvezza con tale coscienza responsabile che l'angelo Gabriele ha 
fatto ritorno in cielo, recando al Signore un annuncio non meno gioioso di quello che 
aveva portato sulla terra nel viaggio di andata.                                           Tonino Bello 



          Dal Vangelodi Giovanni  14,23-29 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha manda-
to. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, 
io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia ti-
more.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Pa-
dre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avven-
ga, perché, quando avverrà, voi crediate». 

Invito alla preghiera      
Al saggio Nicodemo, maestro in Israele, avevi detto, o Signore  
Gesù, che lo Spirito è come il vento; si sente la presenza 
ma non si sa da dove venga né dove andrà a finire. 
Come il vento, forza che nessuno incatena; 
il vento che abbatte ogni steccato, è lo Spirito tuo, Signore. 
Per lui non c’è più l’Ebreo e il pagano, per tutti è ebbrezza di vita  
e soffio di libertà. 
O Signore, amante della libertà, liberaci da ogni chiusura 
e facci abbattere ogni steccato che ci separa da te e dal prossimo. 
Tu che hai pregato il Padre perché ci mandi lo Spirito, 
continua a pregarlo ancora, per noi, uomini moderni 
incapaci di donare speranza. 
Mandaci lo Spirito e rinnova le nostre comunità 
ripiegate su se stesse, liberaci dalla vita stantia e dall’amore  
spento; solo col suo aiuto essi si rinnoveranno e finalmente  
innamorate solo di te, sapranno testimoniare ad ogni uomo  
la verità che salva e la gioia che fa danzare le montagne. 
Amen.                                                             Giuseppe Sacino 

La Parola La Liturgia 
6ª DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); Ap 
21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto. R Ti lodino i 
popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.  
                                           Bianco 

9 
DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Salvi Battista 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Ringraziamento a Maria 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Prime Comunioni 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo e Giuseppina 

At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26–
16,4a Lo Spirito della verità darà 
testimonianza di me. R Il Signore 
ama il suo popolo.                     Bianco 

10 
LUNEDÌ  

Ore 20.00 al Golf: Def. Rota Ma-
rio e Ravasio Luigina 
  

At 16,22-34; Sal 137 (138); Gv 1-
6,5-11 Se non me ne vado, non ver-
rà a voi il Paràclito. R La tua destra 
mi salva, Signore.                 Bianco 

11 
MARTEDÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Longaretti Guido 

Santa Grata, Ss. Nereo e Achilleo 
(mf); S. Pancrazio (mf) At 1-
7,15.22–18,1; Sal 148; Gv 16,12-
15 Lo Spirito della verità vi guiderà 
a tutta la verità. R I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria.     Bianco 

12 
MERCO-
LEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Beita: 
Ore 20.00 al Cimitero:Def. 
Mons. Egidio Corbetta (!° anni-
versario) 

Beata Vergine Maria di Fatima 
(mf) At 18,1-8; Sal 97 (98); Gv 1-
6,16-20 Voi sarete nella tristezza, 
ma la vostra tristezza si cambierà in 
gioia. R Il Signore ha rivelato ai po-
poli la sua giustizia.              Bianco 

13 
GIOVEDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Sospesa in Parrocchia,  
si celebra alla Sacra  
di San Michele. 

S. Mattia, apostolo (f) 
At 1,15-17.20-26; Sal 112 (113); 
Gv 15,9-17 
Non vi chiamo più servi, ma vi ho 
chiamato amici. R Il Signore lo ha 
fatto sedere tra i prìncipi del suo 
popolo.                         Bianco 

14 
VENERDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Silvia e Agnese 

At 18,23-28; Sal 46 (47); Gv 1-
6,23b-28 Il Padre vi ama, perché voi 
avete amato me e avete creduto. R 
Dio è re di tutta la terra.       Bianco 

15 
SABATO 

 

Ore 17.00 Beita:Def. Lodetti An-
gelo e Luigia 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Bo-
naiti Giuseppe 

ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 
At 1,1-11; Sal 46 (47); Eb 9,24-28; 
10,19-23; Lc 24,46-53 
Mentre li benediceva veniva portato 
verso il cielo. R Ascende il Signore 
tra canti di gioia.                   Bianco 

16 
DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello. Ore 9.00 
Beita:Def. Rota Martir Giambat-
tista Ore 10.30 Parrocchia: pro 
populo (Cresime) 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Maria 


